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Sgombero dei rom dal Casilino 900 
di Claudio Pompei 
«Casilino 900 verrà sgomberato, nel frattempo Questura e Prefettura disporranno un servizio di 
vigilanza e il prefetto, in quanto commissario straordinario per l’emergenza nomadi a Roma, dovrà 
occuparsi della nuova destinazione dei nomadi del campo». Lo ha detto il sindaco Gianni 
Alemanno al termine dell’incontro con il prefetto e i rappresentanti dei residenti della zona 
adiacente al campo nomadi Casilino 900 che, nei giorni scorsi avevano protestato bloccando la via 
Palmiro Togliatti, alla periferia di Roma. 
«Ci siamo impegnati a fare una ripulitura immediata del campo Casilino 900 per togliere tutti i 
materiali che vengono bruciati. Poi verrà sgomberato» ha assicurato il sindaco aggiungendo che 
«nel frattempo verrà attivato un servizio di vigilanza con la Prefettura e la Questura in attesa di 
avere una destinazione per i nomadi e poter rimuovere totalmente il campo, ma questo appartiene 
ai compiti del prefetto in quanto commissario». «Prima dello sgombero bisogna decidere la nuova 
destinazione perché non si può agire come in passato - ha concluso Alemanno -. Nel frattempo 
metteremo il campo sotto controllo per evitare altri incendi». 
Pienamente soddisfatti dei risultati dell’incontro gli abitanti della zona. «Per il momento la nostra 
mobilitazione è finita perché abbiamo avuto garanzie dal sindaco e dal prefetto. Se gli impegni non 
verranno mantenuti riprenderemo», ha detto Annamaria Addante rappresentante del comitato 
inquilini e proprietari di Torre Spaccata. Sabato notte, in via Palmiro Togliatti i residenti avevano 
iniziato una mobilitazione chiedendo lo spostamento del campo nomadi Casilino 900. «Alemanno 
ci ha ascoltati subito - ha spiegato Addante - e ha preso l’impegno di sorvegliare il campo con le 
forze dell’ordine, ripulirlo e, nel medio termine, di spostarlo». Per l’assessore alle Politiche sociali 
Sveva Belviso «non si tratta di una cosa di cui prendiamo atto oggi ma ci sono dei tempi: la 
possibilità di sgomberare il campo è un obiettivo a medio termine da attuare dopo il censimento». 
All’incontro, durata circa un’ora, era presente anche un portavoce del Casilino 900, Esad Licina 
che, a nome della comunità rom ha ribadito il suo «no» alla casetta di legno come modulo 
abitativo: «Abbiamo vissuto per quarant’anni nelle baracche ora vogliamo case prefabbricate in 
cemento armato e non sperimentazioni di giovani architetti». 
Un altro sgombero in vista è quello dell’insediamento di Tor de’ Cenci. «Quel campo - ha spiegato 
l’assessore Belviso al termine dell’incontro di ieri in Prefettura - è una bomba a orologeria. Oggi 
sono venuta qui anche per chiederne lo sgombero immediato». «Nel campo semi-attrezzato e non 
autorizzato - ha spiegato Belviso - ci sono 350 persone, la metà delle quali ha carichi pendenti o si 
trova agli arresti domiciliari». Per questo, la richiesta di sgombero, alla quale il prefetto ha risposto 
con la necessità di avviare un censimento non previsto nell’immediato. Belviso ha spiegato che «la 
volontà dell’amministrazione comunale è collocare, al termine del censimento, gli aventi diritto del 
campo mentre gli altri vanno espulsi».  
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